
 
5 Luglio 2020        XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Zc 9, 9-10 
Dal libro del profeta Zaccaria. 
«Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, 
figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il 
tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, 
cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e 
il cavallo da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà 
la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da 
mare a mare e dal Fiume fino ai confini 
della terra». 
  
 
Salmo Responsoriale  Salmo 144 
Benedirò il tuo nome  
per sempre, Signore. 
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno  
e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno  
e per sempre. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande  
su tutte le creature. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  

Seconda Lettura  Rm 8, 9. 11-13 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della 
carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non 
ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha 
risuscitato Cristo dai morti darà la vita an-
che ai vostri corpi mortali per mezzo del 
suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non 
verso la carne, per vivere secondo i desideri 
carnali, perché, se vivete secondo la carne, 
morirete. Se, invece, mediante lo Spirito 
fate morire le opere del corpo, vivrete.  
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo  
e della terra, perché ai piccoli hai rivelato  
i misteri del Regno. 
    
Vangelo  Mt 11, 25-30 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, 
Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 
dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolen-
za. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; 
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete 
ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio peso leggero». 



DOMENICA 5 LUGLIO     
XIV DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana) all’Oratorio 
10.30 S. Messa (Pro populo) all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Padre Gerardo e Padre Sandro Caglioni)  
all’Oratorio 
 
LUNEDI’ 6 LUGLIO  SANTA MARIA GORETTI 
(La Messa delle 08.00 è sospesa)  

ore 10.30 S. Messa celebrata in via Mazzini per il 76° anniversario 
del bombardamento della Dalmine concelebrata dai sacerdoti  
delle parrocchie di Dalmine e presieduta da don Mario Carminati 
Vicario Episcopale della nostra Diocesi  

17.15 Vespri e S. Messa (Giovanna Maffioletti)  
 
MARTEDI’ 7 LUGLIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Carminati Riccardo) 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni, 
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Ferrari)  
 
MERCOLEDI’ 8 LUGLIO 
S.S. AQUILA E PRISCILLA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedy, Betelli e Garibaldi  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti,  
Locatelli, Sabbio 
17.15 Vespri e S. Messa (Cividini Sergio, Lucia e Pasquale) 
 
GIOVEDI’ 9 LUGLIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Aldo; Guerini Emilia;  
Roberto e Giuseppe) 
10.00 in chiesa Rosario, adorazione eucaristica e Santa Messa:    
Incontro mensile di preghiera del Gruppo di Padre Pio 
18.00 S. Messa al Cimitero (Ambrosini Lucia) 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 
 
VENERDI’ 10 LUGLIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Lollo Saverio) 
17.15 Vespri e S. Messa (Corti Pierangelo, Mazzoleni Rosa e Corti Santo) 



SABATO 11 LUGLIO   
SAN BENEDETTO DA NORCIA, PATRONO D’EUROPA 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
17.45 Vespri e S. Messa (Mazzola Teresina e Giuliano; Ravanelli  
Giuseppe e Virginia; Carminati Angelo, Coniugi Angelo e Angela;  
Curti Secondo; Fumagalli Giuditta)  

la Messa è celebrata al Cimitero in ricordo di tutti i defunti  
a causa del Covid 19. Saranno ricordati nominalmente  
tutti i defunti  a partire dal 6 Marzo ad oggi 

 
DOMENICA 12 LUGLIO     
XV DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Giovanni) all’Oratorio 
10.30 S. Messa (Pro populo) all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera) all’Oratorio 

 

Il “Cristo di San Juan  
de la Cruz” di Salvador Dalì: 

un’opera per entrare  
nel mondo di Dio 

 
Pur essendo probabilmente il più spet-
tacolare dipinto a carattere religioso di 
Dalì, l’idea di dipingere il Crocifisso 
“dal punto di vista di Dio” proviene da 
un piccolo disegno di uno dei più gran-
di mistici del cristianesimo, san Gio-
vanni della Croce, autore dell’opera: 
“la salita del Monte Carmelo”.  
La grandezza mistica e artistica del 
disegno di San Giovanni della Croce 
ha colpito Salvador Dalí, che nel 1951 
ha dipinto il quadro, noto a livello 
mondiale, che Dalì ha voluto proprio 
intitolare: Cristo di San Giovanni della 
Croce. 
Il disegno di Dalì è ovviamente più famoso di quello di san Giovanni del-
la Croce, ma la genialità del mistico spagnolo del 1500 nasce dalla medi-
tazione e dalla preghiera.  
Nel suo libro mette in bocca a Dio la risposta a coloro che cercano sempre 

 



segni e rivelazioni mistiche: Dio Padre dice: “Ho già detto tutto nella mia 
Parola, Gesù. Cosa ti posso rispondere o rivelare ora che sia più di que-
sto? Poni gli occhi solo in Lui, perché in Lui ti ho detto e rivelato tutto, e 
troverai in Lui ancor più di quello che chiedi e desideri… Se volessi che ti 
dicessi qualche parola di consolazione, guarda mio Figlio, soggetto a me, 
assoggettato al mio amore e afflitto, e vedrai quante te ne dirà” (Salita al 
Monte Carmelo 22, 5-6).  
Dalì non era un uomo religioso, ma “Il Cristo crocifisso” suscita in chi 
osserva questo dipinto una profonda emozione.  
Cristo occupa la maggior parte della superficie, ma non è visto di fronte 
come siamo abituati a vederlo rappresentato nella tradizione pittorica. Dalì 
pone il punto di vista dall’alto, da sopra la croce, quindi la figura di Cristo 
la vediamo di scorcio dall’alto verso il basso.  
Guardando con attenzione Cristo e la croce notiamo come essi possano 
essere racchiusi all’interno di un triangolo capovolto, mentre le spalle e la 
schiena delle figura di Gesù delineano la forma perfetta di una circonfe-
renza. Per Dalì il triangolo e il cerchio erano la somma perfetta di tutte le 
esperienze che lui aveva studiato. 
Mancano i segni della passione, i chiodi, la corona di spine, le ferite, il 
sangue. Dalì stesso affermò che era sua intenzione di dipingere “Gesù bel-
lo come Dio, quale Egli era veramente”. 
Il paesaggio con le figure umane nella parte bassa della tela,  fanno pensa-
re ai discepoli sulle rive del lago, là dove è iniziata l’avventura dei disce-
poli con il Maestro.  
In questi giorni ero alla ricerca di un’opera d’arte che raccontasse l’espe-
rienza della sofferenza non dal punto di vista umano, ma dal punto di vista 
di Dio. 
Come un colpo di luce mi è mi è venuto in mente questo dipinto.  
Contemplandolo siamo accompagnati nel tempo di Dio. Per Lui la soffe-
renza è come il parto: come Gesù soffrendo nasce alla vita piena, così i 
suoi discepoli interpretano la croce come la fioritura dell’amore e della 
salvezza. 
In tutto il Vangelo Gesù non pronuncia mai parole per spiegare la soffe-
renza. Semplicemente soffre e si mette accanto a tutti i sofferenti del mon-
do per sussurrare la parola della speranza. 
Vorrei dedicare la contemplazione di questo dipinto a tutte le famiglie che 
hanno vissuto 76 anni fa la sofferenza per la morte di un loro congiunto 
per il bombardamento della Dalmine e per tutte le famiglie che nel tempo 
della pandemia sono stati crudelmente separati dai loro cari che non hanno 
nemmeno avuto il tempo e l’opportunità di un sereno congedo. 
Il Padre, che ci parla nel Crocifisso, ci comunichi la pace e la consolazio-
ne che provengono solo da Lui.  

Don Roberto 


